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TRACES – gestione dei certificati

e delle certificazioni nei servizi

veterinari e relativi adempimenti



Come ci dobbiamo comportare se uno
stabilimento vuole esportare?

Cosa vuole esportare
Dove vuole esportare

Sito del Ministero della Salute

Procedura per inserimento in lista
Certificato concordato
Adempimenti accessori

PRIMA PARTE





Paesi per cui è possibile presentare la domanda

http://www.salute.gov.it/portale/temi/p2_6.jsp?lingua=italian
o&id=1155&area=sicurezzaAlimentare&menu=esportazione





Cina

http://www.cnca.gov.cn/bsdt/ywzl/jkspjwscpqzc/







Paesi per cui è possibile presentare la domanda

PRODOTTI A BASE DI 
LATTE:
Argentina, Brasile, Cile, 
Cina, Panama, Costa Rica, 
Corea del Sud

PRODOTTI A BASE DI 
CARNE SUINA: 
Argentina, Brasile, Canada, 
Cile, Corea del Sud,  Cina, 
Hong Kong, Panama, 
Singapore, Costa Rica, 
Giappone, Stati Uniti

Federazione russa
embargo
Rosselkhoznadzor



Paesi per cui è possibile presentare la domanda

CARNE SUINA:
Canada

CARNE BOVINA: 
Turchia, Giappone

PRODOTTI A BASE DI 
CARNE BOVINA:
Canada, Hong Kong

PESCE E PRODOTTI A 
BASE DI PESCE: 
Brasile

Federazione russa
embargo
Rosselkhoznadzor



Procedura per inserimento in lista

Tutti gli stabilimenti che operano nel settore degli alimenti e che 
intendono essere autorizzati ad esportare verso alcuni Paesi terzi 
devono presentare apposita istanza effettuata dal responsabile dello 
stabilimento separatamente per ciascun Paese terzo verso il quale si 
intende esportare.

La domanda deve essere presentata in conformità alle procedure 
specifiche previste per il singolo Paese terzo e corredata dalla 
documentazione richiesta per ciascun Paese terzo.

La domanda deve essere corredata dal parere del veterinario della ASL 
competente, il quale dovrà accertarne il rispetto dei requisiti richiesti 
dalla procedura per il singolo Paese terzo e deve sottoscrivere 
l’attestazione dell’applicazione delle procedure di sanificazione e delle 
procedure HACCP, in conformità a quanto indicato nella nota 
ministeriale 33585/P del 23 novembre 2009



Con nota ministeriale 8842/P del 24 marzo 2011 sono state fornite ulteriori 
precisazioni sulla modalità di inoltro delle domande e sulla compilazione del 
verbale di sopralluogo da parte del competente servizio della ASL.

La certificazione dovrà essere documentata mediante la predisposizione di un 
verbale di sopralluogo, dal quale risulti inequivocabilmente l’accertamento di 
quanto attestato dal Veterinario ufficiale, in maniera puntuale per quanto 
concerne i requisiti di igiene e sanificazione delle superfici e le procedure di 
HACCP.

Le domande devono procedere sempre attraverso la ASL e la Regione di 
appartenenza dello stabilimento.
Se previsto il sopralluogo ministeriale, per ciascuna domanda dovrà essere 
documentato il pagamento della tariffa ai sensi del D. Lgs.194/2008.



Gli stabilimenti devono rispondere ai seguenti requisiti:

• valutazione dell' attività di export effettuata dalla ditta per la
definizione di appropriate frequenze di controllo ufficiale da parte della
ASL, fatta salva la daily inspection, per gli stabilimenti abilitati alla
esportazione verso gli USA;
• esistenza di una programmazione di controlli ufficiali sullo
stabilimento con frequenza definita dalla ASL
• ricertificazione annuale dello stabilimento



Allegato 2 nota ministeriale 33585/p 

PROCEDURE DI PULIZIA E SANIFICAZIONE DELLE SUPERFICI A 
CONTATTO:

�Programma scritto
�Pulizie e sanificazioni preoperative e verifica condizioni pulizie e 

funzionamento prima di iniziare la produzione
�La procedura deve includere sanificazioni operative
�La procedura deve indicare la frequenza delle operazioni di pulizia e 

verifica
�Responsabilità
�Registrazioni giornaliere relative a queste procedure e alle azioni 

correttive
�Procedura datata e firmata dalla persona che ha competenza generale 

sullo stabilimento



Allegato 3 nota ministeriale 33585/p 

HACCP: ANALISI DEI PERICOLI E MONITORAGGIO DEI PUNTI 
CRITICI DI CONTROLLO

�Diagramma di flusso per ogni prodotto
�Analisi dei pericoli (con uso previsto dal cosumatore)
�Piano HACCP scritto datato e firmato
�CCP per ogni pericolo identificato per la sicurezza dell'alimento
�Per ogni CCP: limite critico, monitoraggio, frequenza di monitoraggio, 

registrazioni
�Azioni correttive quando è superato il limite critico
�Piano HACCP deve essere validato periodicamente
�Procedure di verifica del piano e frequenza
�Per ogni partita lo stabilimento deve garantire la rintracciabilità e la 

documentazione di monitoraggio dei CCP (pre-shipment review per 
USA)



Nota ministeriale 8842/P 

� la modulistica da utilizzare, in particolare quella relativa al verbale di 
sopralluogo, non dovrà essere diversa da quella pubblicata sul sito 
ministeriale 

� il verbale di sopralluogo, compilato in ogni sua parte, dovrà riportare il timbro 
e la firma del Veterinario che ha effettuato il sopralluogo;

� in caso di riscontro di non conformità, nel corso del sopralluogo della A.S.L il 
parere riportato nel verbale potrà indicare il giudizio “favorevole 
condizionato”; in tal caso l’inoltro della domanda della ditta potrà avvenire 
solo dopo la risoluzione della/e non conformità allegando al verbale la 
scheda di verifica della risoluzione;

� relativamente alla presenza di giudizi “marginalmente accettabili” riguardo 
alle procedure GMP, SSOP, HACCP dovrà essere riportata la motivazione 
nella pagina relativa alle osservazioni; anche in questo caso la domanda 
della ditta potrà essere inoltrata solo qualora le suddette motivazioni siano 
state superate

















Procedura inserimento lista USA

Presentazione domanda
Verbale sopralluogo ASL
Ricevuta 1500 euro Tesoreria 
Viterbo

Periodo pre­iscrizione almeno 
3 mesi

Ispezione ministeriale 
(approvato/approvato con 
riserva/rigettato)

Nota DGISAN 
15012 del 
14/04/2016

Carne, prodotti a 
base di carne, 
ovoprodotti



DGISAN 26639 del 30/06/2014

Schede di controllo 
ufficiale e linee guida 
per l'esecuzione dello 
stesso

DGISAN 44986 del 03/12/2014

L. monocytogenes e 
Salmonella spp. nei 
prodotti a base di carne 
suina destinati
all’export negli USA -
criteri e modalità di 
gestione 
dell’autocontrollo 
aziendale e modalità di
verifica dell’Autorità 
Competente



28/02/18

Cina: prodotti a base di latte



Ulteriori controlli.....

Le ispezioni degli ispettori 
dei Paesi Terzi



E SE NON CI SONO LE LISTE?

Per quanto concerne l’esportazione verso Paesi per i
quali non sono disponibili liste, il requisito per
l’esportazione potrebbe rimanere limitato al rilascio della
certificazione veterinaria, secondo i modelli pubblicati
nellʹarea tematica «Veterinaria internazionale»

http://www.salute.gov.it/portale/temi/p2_6.jsp?lingua=italian
o&id=1626&area=sicurezzaAlimentare&menu=esportazione



Per esportare animali vivi e prodotti da loro ottenuti, alimenti e
mangimi, i produttori italiani devono fornire adeguate garanzie
igienico-sanitarie alle autorità dei Paesi importatori attraverso dei
certificati sanitari che accompagnano le merci.

I certificati che sono pubblicati sul sito sono suddivisi in base al Paese
verso il quale sono destinati ed alla tipologia di prodotto che si intende
esportare. Sono indicati i Paesi e le tipologie di prodotto che
richiedono l'emissione del certificato nel sistema informatico

TRACES

I certificati

SECONDA  PARTE



Categorie certificati:

­ Animali vivi
­ Prodotti animali non destinati al consumo
umano
­ Carne e prodotti a base di carne
­ Latte e prodotti a base di latte
­ Altri alimenti
­ Mangimi











28/02/18

Emissione certificato export in TRACES per 
prodotti a base di latte:

- Cile

- Perù

- Ucraina



Certificati concordati

• Forniscono adeguate garanzie igienico-sanitarie alle autorità dei 

Paesi importatori

• Sono negoziati o dall’Unione Europea o dal Paese speditore

• Forniscono garanzie sulla base delle normative sanitarie nazionali 

del Paese esportatore e dovrebbero rispettare le regole 

internazionali fissate dagli Standards Setting Bodies (OIE e FAO)



E se non ci sono né liste né certificati 
concordati?

Nelle more di un eventuale avvio di trattative per il raggiungimento
di un accordo, che deve essere richiesto all’Ufficio dei Rapporti
internazionali e sulla base di un interesse generale del nostro
Paese, le aziende possono procedere ad acquisire le informazioni
relative ai requisiti sanitari richiesti dalle Autorità del Paese terzo,
attraverso i loro interlocutori commerciali per sottoporli alla verifica
della ASL, ai fini di una emissione di certificazione qualora i
requisiti possano essere sottoscritti





2016



Si applica:

�A tutti i certificati ufficiali per l'export emessi a garanzia della conformità di 
animali e prodotti alle norme sanitarie vigenti in Europa in materia di 
alimenti, salute e benessere degli animali e agli eventuali ulteriori requisiti 
richiesti e concordati con l'autorità competente dal Paese terzo di 
destinazione

�Ai certificati sanitari ufficiali rilasciati dall'autorità competente di uno Stato 
membro dell'UE di spedizione su richiesta dell'autorità competente di un 
altro Stato membro di destinazione in relazione a partite destinate ad 
essere esportate in Paesi Terzi



Se il certificato è previsto da un accordo con il Paese Terzo di destinazione,
NON PUO' ESSERE MODIFICATO IN NESSUNA PARTE, e può essere
sottoscritto in presenza di tutti i requisiti.
La barratura di parti del certificato è possibile solo se espressamente
consentito/richiesto.

Qualora sia necessaria l'acquisizione di informazioni sanitarie relative a fasi
produttive a monte del punto di esportazione, il veterinario certificatore
deve acquisire le informazioni pertinenti mediante un a FILIERA DI
CERTIFICAZIONE.



Cosa deve fare il veterinario certificatore?
�Il certificato deve essere emesso in un unico esemplare e deve 
essere indivisibile se composto da 2 o più pagine (fogli 
aggraffati sfalsati e timbrati, numerazione con sequenza)

�Il certificato deve essere numerato in modo univoco 
(generatore numeri, procedura certificazione di ciascuna 
ASL)

�Timbro e firma di colore diverso dal nero
�Identificazione Autorità Competente responsabile; nome, 
cognome e qualifica del veterinario

�Le parti in bianco vanno barrate
�Tutte le parti del certificato devono essere compilate PRIMA 
che la partita esca dal controllo dell'Autorità che lo emette



Cosa deve fare il veterinario certificatore?

�Tutta la documentazione necessaria per l'emissione deve 
essere in possesso del veterinario prima del rilascio del 
certificato

�Il veterinario certificatore, se in possesso di tutte le 
informazioni pertinenti e qualora ricorrano le condizioni per 
il rilascio del certificato, non può rifiutarsi di svolgere tale 
attività



Attenzione

�Possono essere rilasciati dei duplicati in copia conforme: su 
questi deve essere riportata la parola “DUPLICATE/COPY” 
annotando, agli atti di ufficio, il numero di copie rilasciate.

�La RIEMISSIONE a spedizione avvenuta può avvenire solo ad 
integrazione/sostituzione del precedente. Sul nuovo 
certificato dovrà essere riportata la dicitura “EMESSO IN 
SOSTITUZIONE DEL CERTIFICATO n. e data”



Fonti di acquisizione delle informazioni

�Conoscenza diretta dei fatti (controllo ufficiale o certificato 
ufficiale rilasciato da altra autorità competente)

�Sistemi di controllo interni degli operatori validati da 
risultati di controlli ufficiali regolari

�Attestazione di un veterinario libero professionista 
(microchip, vaccinazioni, trattamenti farmacologici)

�Programmi di sorveglianza riferiti a schemi di garanzia 
qualitativa ufficialmente riconosciuti o attraverso un sistema 
di sorveglianza epidemiologica (DOP, IGP, qualifiche 
sanitarie allevamenti...)



Il certificatore ufficiale NON deve richiedere 
attestazioni in merito a problematiche di cui è 
già a diretta conoscenza o per le quali può 
acquisire le pertinenti informazioni da fonti 

istituzionali.

Nella redazione del certificato ufficiale il veterinario 
certificatore è responsabile di quanto dichiarato in 

lingua italiana.
I  certificati  devono  essere  rilasciati in lingua 

italiana e
almeno in una delle lingue ufficiali dello Stato di 

destinazione.





Requisiti deducibili dal marchio di
identificazione comunitario

Il latte crudo di raccolta di origine lombarda, per il quale è 
possibile acquisire i dati sanitari tramite la BDR, il latte 
proveniente da centri di raccolta e i prodotti a base di latte 
commercializzati con marchio di identificazione apposto ai 
sensi del Reg. (CE) 853/2004, rispondono intrinsecamente ai 
requisiti nazionali e comunitari. Per tali requisiti NON DEVONO 
ESSERE RICHIESTE ULTERIORI GARANZIE SANITARIE, 
anche in caso di esportazione verso Paesi Terzi a partire da 
stabilimenti che non siano di produzione diretta (depositi, 
impianti di porzionatura...)



Esempi:
Reg. (CE) 852/2004: registrazione aziende agricole conferenti 
latte, requisiti igienico-strutturali degli impianti e del trasporto, 
presenza HACCP

Reg. (CE) 853/204: requisiti di sanità delle mandrie, requisiti di 
conformità della materia prima latte (inibenti, cellule somatiche, 
carica batterica), requisiti della raccolta e del trasporto

Malattie infettive: afta e peste bovina (UE indenne), 
pleuropolmonite contagiosa bovina (non presente nella UE)....

Residui di farmaci e contaminanti ambientali: sulla base di PNR, 
PNAA, piani regionali, piani autocontrollo OSA



Nota Minsal 0020884-P del 19/05/2016: la somministrazione
con finalità terapeutiche delle sostanze autorizzate (estrogeni e
ormoni naturali o sintetici), non pregiudica l'esportabilità del latte
e dei prodotti derivati, laddove sia rispettato il tempo di
sospensione, nei Paesi che richiedono che gli animali non siano
stati sottoposti alla somministrazione di sostanze estrogene ed
ormonali naturali o sintetiche, preparati tireostatici o ormoni
della crescita.



Requisiti deducibili dall'appartenenza a
consorzi di tutela (disciplinari DOP e IGP):

­ origine italiana della materia prima latte
­ zona di mungitura
­ provenienza da allevamenti ufficialmente indenni da TBC e
Brucellosi per i prodotti ottenuti da latte non pastorizzato
­ eventuale trattamento termico del latte crudo
­ periodo e temperatura di stagionatura
­ eventuale assenza o impiego di additivi
­ componente analitica del prodotto finito (umidità, pH, ecc).



LATTE

LOMBARDO EXTRA-
LOMBARDO

Registro export latte
Attestazione 

sanitaria
allevamento





Registro export latte Lombardia
­ sono riportate le esclusioni per i singoli Paesi Terzi
­ in caso di focolaio di malattie infettive, il Dipartimento
Veterinario competente adotta i provvedimenti di
esclusione:
1) TBC: CINA e UCRAINA per almeno 12 mesi, SERBIA per almeno 6

mesi, MAROCCO, NUOVA CALEDONIA e VIETNAM fino a risoluzione del

focolaio

2) BRUCELLOSI: CINA per 12 mesi, SERBIA per 6 mesi, MAROCCO e

VIETNAM fino a risoluzione del focolaio

3) BSE: ARGENTINA e ALGERIA fino a completa risoluzione del focolaio

4) LEUCOSI: SERBIA per almeno 6 mesi

5) CARBONCHIO EMATICO: CINA per almeno 12 mesi

6) PARATUBERCOLOSI: CINA per almeno 12 mesi, INDIA fino a

risoluzione del focolaio



Algeria



Rilascio di attestazioni sanitarie
cumulative per forniture continuative
­ non vincolate ad una determinata spedizione o lotto di
prodotto
­ devono contenere almeno queste informazioni:

A) Identificazione stabilimento speditore e destinatario
B) Elenco dei prodotti per i quali si intende valida la 
dichiarazione
C) I Paesi destinatari dei prodotti
D) La validità temporale della dichiarazione (max 
semestrale), integrata da apposita dicitura volta a 
revocare i requisiti nel caso in cui questi non dovessero 
essere più validi







E dopo l'emissione del 
certificato?

- Fatturazione
- Archiviazione (informatica)
- Eupolis (Lombardia)



ANIMALI VIVI

Certificati INTRA equidi registrati

TERZA  PARTE





Cani e gatti: export



28/02/18

Cani e gatti: export Brasile



28/02/18

Cani e gatti: export Brasile











Movimentazione ai fini non commerciali 
di animali da compagnia

Reg. 576/13 e Reg. 577/13



Allegati Reg. 576/13

Vaccinazione antirabbica:

- effettuata da veterinari
- valida dopo 21 gg dal completamento del protocollo
- data per il richiamo è indicata sul passaporto
- valida se rispettati i richiami



Allegati Reg. 576/13

Titolazione anticorpale:
- prelievo solo da veterinari autorizzati
- 30 giorni dopo la vaccinazione
- analisi solo in laboratori autorizzati (sia UE che Paesi Terzi)
- referenze dei laboratori sui siti della Comunità Europea

https://ec.europa.eu/food/animals/pet-movement/approved-labs_en

> o = 0,5 IU/ml





No titolazione anticorpale per
rientro
Reg. 577/13 – all. 2 – parte 2



Titolazione anticorpale 

3 MESI

SI!!!!
Se la 
titolazione è 
effettuata 
quando 
l'animale è 
nel Paese 
Terzo

NO
Se la 
titolazione è 
effettuata 
prima di 
lasciare la 
UE (sezione 
VI del 
passaporto)



Titolazione anticorpale

Non è necessario effettuare nuovamente la
titolazione di anticorpi su un animale già
testato e che è stato rivaccinato regolarmente



Movimenti intracomunitari

PASSAPORTO, MICROCHIP, VACCINAZIONE
ANTIRABBICA

Deroghe animali “giovani”:
A) < 12 settimane: non hanno avuto contatti
con animali suscettibili a rabbia
B) tra 12 e 16 settimane: vaccinati ma senza
copertura anticorpale sufficiente
C) se con la madre, questa deve essere stata
vaccinata



SUL SITO DELLA COMMISSIONE EUROPEA
SONO ELENCATI I PAESI che accettano o meno
l'ingresso di animali giovani sul proprio
territorio:

https://ec.europa.eu/food/animals/pet-movement/eu-
legislation/young-animals_en

Destinazioni consentite: Austria, Svizzera,
Danimarca, Repubblica Slovacca....



Il proprietario dovrà firmare 
l'autodichiarazione allegato 1 parte 1 Reg. 

577/13



Trattamento contro l'Echinococco

Finlandia, Irlanda, Malta e Regno Unito



GRAZIE PER L'ATTENZIONE


